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Introduzione: Quando il Cielo non entra in un solo giorno

Viviamo in un’epoca segnata dalla fretta, dove ogni momento sembra svanire appena
accaduto. Il sacro, il profondo, l’eterno, spesso vengono relegati ai margini delle nostre
agende sovraccariche. Ma la Chiesa, madre e maestra sapiente, ci offre una pedagogia del
tempo che sfida questa logica superficiale: le Ottave.

Ti sei mai chiesto perché la Chiesa celebra per otto giorni consecutivi alcune feste
importanti? Perché una sola Messa, un solo giorno, non bastano per onorare la Nascita del
Salvatore o la sua gloriosa Risurrezione? La risposta è tanto semplice quanto profonda:
l’amore non ha fretta. Quando è autentico, l’amore si sofferma, si prolunga, si gusta… ed è
proprio ciò che fanno le Ottave: prolungano il sapore della gloria divina perché possa
penetrare nel più profondo delle nostre anime.

I. Cosa sono le Ottave? Un viaggio liturgico oltre il calendario

La parola “Ottava” deriva dal latino octava dies, che significa “ottavo giorno”. Nel contesto
liturgico, un’Ottava è un periodo di otto giorni consecutivi durante i quali la Chiesa celebra
una solennità con particolare intensità, come se ogni singolo giorno fosse ancora il
giorno della festa stessa.

Questa pratica affonda le sue radici nell’Antico Testamento, dove alcune feste del popolo
d’Israele venivano celebrate per otto giorni, come la dedicazione del Tempio (2 Cronache
7,9) e la Festa delle Capanne (Levitico 23,36). Anche nel Genesi, il numero otto è legato
alla nuova creazione, poiché l’ottavo giorno simboleggia l’inizio di una nuova
eternità, che trascende il ciclo dei sette giorni della creazione.

Sant’Agostino lo esprime chiaramente:

“L’ottavo giorno… è il giorno del Signore, figura del tempo eterno,
giorno senza tramonto.” (Sermone 258)



Ottave: Otto Giorni di Cielo sulla Terra. Riscoprire la Dimensione
Profetica del Tempo Liturgico | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

II. Storia delle Ottave: Un tesoro dimenticato

Nei primi secoli del cristianesimo, le grandi solennità come la Pasqua e il Natale iniziarono
a essere celebrate con Ottave, riconoscendo che i loro misteri erano così vasti da richiedere
più di un solo giorno per essere veramente contemplati. Durante il Medioevo, il numero delle
Ottave aumentò, arrivando a oltre quindici Ottave solenni nel calendario romano.

Tuttavia, con la riforma del calendario liturgico attuata da san Pio X e successivamente da
Paolo VI dopo il Concilio Vaticano II, molte Ottave furono soppresse per dare maggiore
chiarezza all’anno liturgico. Oggi, nel calendario romano ordinario, si conservano solo due
Ottave:

L’Ottava di Natale (dal 25 dicembre al 1º gennaio)
L’Ottava di Pasqua (dalla Domenica di Risurrezione alla domenica seguente, detta
Domenica della Divina Misericordia)

Nel calendario tradizionale (rito romano antico), invece, sopravvivono più Ottave, tra cui
quella di Pentecoste e quella del Corpus Domini, segni di una ricchezza spirituale che
molti fedeli oggi stanno riscoprendo con grande frutto.

III. Teologia delle Ottave: L’eternità incarnata nel tempo

La celebrazione di un’Ottava è un’espressione concreta del mistero dell’Incarnazione: Dio
entra nel tempo e lo trasforma dall’interno. Le Ottave sono come “isole di eternità”
all’interno del nostro calendario terreno, dove la gloria di un evento salvifico non si chiude,
ma si prolunga e si espande.

Ogni Ottava celebra un mistero centrale della nostra fede:

Il Natale, mistero del Dio fatto carne che abita in mezzo a noi (cf. Gv 1,14)
La Pasqua, il trionfo di Cristo sulla morte e sul peccato
La Pentecoste, l’effusione dello Spirito Santo sulla Chiesa
Il Corpus Domini, il Sacramento vivo dell’Amore divino, presente in mezzo a noi

Liturgicamente, l’ottavo giorno è anche figura del “giorno senza tramonto” che ci
attende alla fine dei tempi: il Regno eterno di Dio. Celebrare un’Ottava, dunque, non è solo
guardare indietro (al fatto storico del mistero), ma vivere in anticipo la gloria futura.
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IV. Il valore pastorale delle Ottave: Un ritmo di contemplazione

Le Ottave non sono un capriccio devozionale né una ripetizione senza senso. Sono uno
strumento spirituale per approfondire, meditare e permettere al mistero di Dio di
penetrare nel cuore. Ci insegnano a:

Fermarci davanti al sacro, senza passare oltre con superficialità
Pregare con maggiore profondità, ripetendo testi, letture e inni con crescente
consapevolezza
Riorganizzare il nostro tempo, lasciando che la liturgia guidi le nostre giornate più
delle mode o delle urgenze

Pastoralmente, le Ottave aiutano i fedeli a entrare in una pedagogia dell’amore
prolungato, dove la fede non si esprime in un solo gesto, ma in un cammino quotidiano con
il Mistero.

V. Applicazione pratica: Come vivere le Ottave oggi?

Anche se oggi molte Ottave sono scomparse dal calendario ordinario, puoi ancora
riscoprirle nella tua vita spirituale. Ecco alcune proposte:

Durante l’Ottava di Natale:1.
Leggi e medita ogni giorno un brano del Vangelo sull’infanzia di Gesù.
Offri la tua giornata come dono al Bambino Gesù, con atti concreti di carità.

Durante l’Ottava di Pasqua:2.
Inizia ogni giornata proclamando con fede: “Cristo è risorto, è veramente risorto!”
Partecipa alla Messa quotidiana, se possibile, e medita ogni giorno su
un’apparizione del Risorto.

Durante l’Ottava di Pentecoste (soprattutto se segui il rito tradizionale):3.
Invoca ogni giorno un dono diverso dello Spirito Santo.
Organizza piccole veglie di preghiera o canta l’inno Veni Creator Spiritus.

Crea Ottave personali:4.
Hai ricevuto un sacramento importante come il Matrimonio o la Confermazione?
Vivilo per otto giorni con preghiere speciali, digiuno, letture spirituali o piccoli gesti
concreti di amore.
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VI. Riscoprire il senso del tempo

Le Ottave ci insegnano a santificare il tempo, non solo a sopravvivere ad esso. In una
società che misura il valore con la velocità, le Ottave ci restituiscono il valore del
contemplativo, del prolungato, dell’eterno. Ci ricordano che non tutto deve passare in
fretta, che le cose importanti hanno bisogno di essere assaporate lentamente, come un
buon vino invecchiato.

Come dice san Pietro:

“Per il Signore un solo giorno è come mille anni e mille anni come
un solo giorno.” (2 Pt 3,8)

Conclusione: Otto giorni per vivere l’eterno

Le Ottave sono una chiave spirituale che apre un orizzonte più ampio dei nostri orologi e
calendari. Sono un cammino per vivere più profondamente i misteri della fede, per
permettere a Dio di trasformare il nostro tempo in eternità.

Riscoprire lo spirito delle Ottave non è nostalgia liturgica, ma una necessità urgente in
tempi di superficialità. Perché dove il mondo offre immediatezza e oblio, la Chiesa offre
memoria, presenza e comunione. E tutto ciò non può essere vissuto in un solo giorno.

Preghiera finale suggerita

Signore, insegnami a contare i miei giorni secondo il tuo
cuore.
Donami un’anima liturgica, capace di fermarsi, contemplare
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e gustare i tuoi misteri.
Fa’ che non passi oltre il sacro con superficialità.
E che ogni Ottava nella mia vita sia un anticipo del giorno
senza fine,
in cui ti vedrò faccia a faccia e il tempo sarà pieno di Te.
Amen.

E tu? Quale festa del Signore vorrai prolungare per otto giorni questa volta?
Ricorda: non si tratta di ripetere… ma di approfondire.


